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L’Ufficio presidenziale del Partito liberale radicale ribadisce il suo sostegno al Piano 
finanziario e alle Linee direttive elaborato dal Consiglio di Stato, che ha come obiettivo il 
pareggio dei conti entro il 2011, in particolare attraverso un efficace contenimento della 
spesa pubblica di cui vengono indicate 5 aree di intervento per i prossimi anni, senza 
pregiudicare il volume degli investimenti. In materia di risanamento delle finanze 
cantonali, il PLR intende esaminare il pacchetto di concrete misure strutturali di 
contenimento della spesa, che verrà presentato entro i mesi di maggio-giugno. In ogni 
caso l’UP del PLR invita il governo e il parlamento a fare ogni sforzo affinché la manovra 
complessiva di risanamento finanziario non debba necessitare di un inasprimento della 
fiscalità diretta. 

L’Ufficio presidenziale del PLR, riunito questa sera a Camorino sostiene perciò la posizione 
dei deputati PLR in seno alla commissione della Gestione. Questo è infatti l’approccio più 
coerente per affrontare l’emergenza del risanamento finanziario del Cantone. Analoga 
coerenza l’ha dimostrata il gruppo liberale radicale in Gran Consiglio, che si è opposto 
alle diverse recenti proposte di nuove spese, contrariamente ad altri partiti, 
segnatamente il PPD, che hanno sostenuto negli scorsi mesi in più occasioni misure tali 
da causare allo Stato aumenti di spesa. Basti pensare all’anticipata entrata in vigore del 
nuovo regime per gli assegni familiari o alla proposta di abrogare la limitazione a 5 anni 
dell’anticipo alimenti, il cui impatto sulle finanze cantonali è notevole. 

Il PLR rileva con una certa preoccupazione come ultimamente, a più riprese, il PPD abbia 
sconfessato addirittura il suo stesso consigliere di Stato. Anche in materia di Piano 
finanziario, nel tentativo di non scontentare nessuno, il PPD si smarca ora dal suo 
rappresentante in governo. Questo atteggiamento non offre quelle garanzie di affidabilità 
e responsabilità politica che ci si potrebbero aspettare da un partito di governo 
veramente preoccupato della situazione in cui versano le finanze del Cantone.  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Camorino, 29 gennaio 2008 


